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INTERVISTA CON IL MLNLSTRO DEGLI ESTERI DEL CREMLLNO DOMANI A ROMA. IN AGENDA LIBA. ENERGIA E TERRORISMO

Lavrov: nuovo corso con ¡'Europa
Parla Di Maio: l'Italia leader nella lotta ai gruppi jihadisti in S'allei ma bisogna stabilizzare Tripoli

«Solo l'Onu può garantire l'inte-
grità della Libia. E serve un nuo-
vo corso tra Russia e Ue». Ilmini-
stro degli Esteri russo Sergej La-
vrov espone a «La Stampa» l'a-
genda della visita di domani a
Roma. Il nostro ministro degli
Esteri parla da Monaco: «Serve
un approccio globale». STABILE -
PP:2-3-S

INTERVISTA

ROMA

a scommessa russa
per tornare a essere

 J un interlocutore im-
portante dell'Unione

Europea, come si è augurato il
presidente francese Emma-
nuel Macron alla Conferenza
sulla Sicurezza di Monaco,
passa anche per l'Italia. Doma-
ni, a Roma, i ministri russi de-
gli Esteri e della Difesa Sergej
Lavrov e Sergej Shoygu incon-
treranno infatti gli omologhi
italiani Luigi Di Maio e Loren-
zo Guerini, e i temi segnati in
agenda — dice il ministro La-
vrov in quest'intervista esclusi-
va alla Stampa—toccano tutti i
dossier più scottanti dell'attua-
lità internazionale. In un mo-
mento in cui le tensioni con la
Nato «ricordano la Guerra
Fredda», ha detto lo stesso La-
vrov ieri a Monaco, «e l'imbar-
barimento delle tensioni bila-
terali incide negativamente
sulla vita delle persone», la vi-
sita in Italia può costituire un
passaggio importante, se non
decisivo, nell'attuale schema
delle alleanze internazionali.
Ministro Lavrov, partiamo da
Italia-Russia: quali sono le
priorità dell'agenda comu-
ne?
«Le relazioni con l'Italia — no-
stro importante partner inter-
nazionale — vantano una lun-
ga storia, si fondano su tradi-
zioni solide, su una plurienna-
le esperienza di positiva colla-
borazione e su un significati-
vo capitale di fiducia. Purtrop-

SERGEJ LAVROV II ministro degli Esteri di Mosca domani incontra DI Maio: "Pronti a rilanciare le relazioni bilaterali con Italia ed Europa"

"Solo l'Onu può garantire una Libia unita
Serve una nuova agenda tra Russia e Ue"

po oggi la situazione provoca-
ta dalle mosse antirusse di
Washington e Bruxelles si ri-
flette negativamente sulla lo-
ro dinamica. I rapporti com-
merciali ne hanno fortemen-
te risentito. Lo scambio com-
merciale bilaterale si è quasi
dimezzato: dai 53,8 miliardi
di dollari del 2013 ai 26,9 mi-
liardi del 2018. Secondo le sti-
me esistenti, i produttori ita-
liani hanno registrato una per-
dita complessiva di circa 2 mi-
liardi di dollari».
Si aspetta dal governo italia-
no un sostegno particolare ri-
guardo la politica delle san-
zioni?

«Sappiamo che in Italia sono
sempre più numerose le voci
a favore di un ritorno al prece-
dente livello delle relazioni
bilaterali. Si esprime interes-
se per la costruzione di un dia-
logo Russia-Ue su una base
pragmatica, reciprocamente
vantaggiosa e non conflittua-
le. Naturalmente, è un feno-
meno che salutiamo con sod-
disfazione. L'attuale situazio-
ne preoccupa molto gli im-
prenditori italiani che sono
fermamente intenzionati a
proseguire il lavoro nel no-
stro Paese. Per parte nostra
siamo disponibili a prestare
sostegno alle vostre aziende
nella transizione da fornitu-
ra al mercato russo di prodot-
ti a marchio "made in Italy" al-
la cooperazione produttiva
sul principio del "made with
Italy", con particolare atten-
zione alla localizzazione del-
la produzione in Russia».
Quali sono i settori su cui è

più strategico puntare?
«Alla luce dell'evoluzione
strutturale dell'economia
mondiale, acquisisce sempre
maggiore rilevanza l'intera-
zione nel campo dell'innova-
zione, compresi gli sviluppi
nei servizi digitali, l'intelli-
genza artificiale, la produzio-
ne a rifiuti zero. La fiera Inno-
prom, che si svolge ogni anno
a Ekaterinburg, è una buona
piattaforma per discutere di
questi argomenti e stabilire
contatti commerciali recipro-
camente vantaggiosi. A lu-

glio di quest'anno il Pae-
se-partner della mostra sarà
l'Italia. La cooperazione a li-
vello interparlamentare, poi,
svolge un ruolo significativo
nel rafforzamento della reci-
proca fiducia. Riteniamo che
un passo importante nel suo
sviluppo sarà lo svolgimento,
a marzo a Roma, della prossi-
ma riunione della Grande
Commissione interparlamen-
tare italo-russa. Nella situa-
zione attuale è difficile so-
pravvalutare la necessità di
scambi culturali e umanitari,
di contatti tra le persone. In
questa prospettiva, siamo
pronti a continuare a sostene-
re le attività del Forum di dia-
logo italo-russo delle società
civili».

Quali saranno i temi dell'in-
contro di domani?
«Li consideriamo intanto una
buona opportunità per con-
durre un'analisi complessiva
dei problemi chiave del no-
stro tempo e per cercare di
coordinare alcune mosse.
Nel corso dell'incontro in for-

mato "due più due" intendia-
mo discutere, in particolare,
di questioni internazionali ur-
genti come la stabilità strate-
gica e il controllo degli arma-
menti, le relazioni Russia-Na-
to e la situazione in Medio
Oriente, comprese Siria e Li-
bia».
Dopo la conferenza di Berli-
no sulla Libia, la situazione
sul terreno è ancora instabi-
le: che ruolo può giocare la
Russia in questa fase?
«Sarebbe più corretto dire
che la situazione non è cam-
biata in modo radicale. In li-
nea di principio, non c'è nulla
di sorprendente. Le contrad-
dizioni tra le principali parti
del conflitto libico sono arri-
vate a tal punto che è impossi-
bile risolverle in un unico
evento, seppure rappresenta-
tivo come il forum di Berlino.
Dopotutto c'erano già stati al-
tri incontri a Parigi, Palermo
e Abu Dhabi che non avevano
portato cambiamenti positivi
alla situazione, per questo il
compito principale che la co-
munità internazionale deve
oggi affrontare è quello di as-
sicurare un chiaro consenso
dei libici alle disposizioni del
documento finale della confe-
renza di Berlino. Sono stati
fatti progressi positivi. Il Co-
mitato militare congiunto
5+5 ha avviato la sua attivi-
tà, è iniziata la preparazione
pratica del lancio del mecca-
nismo del Forum di dialogo
politico. Si intessono consul-
tazioni intra-libiche sulle que-
stioni economiche. E necessa-
rio consolidare queste ten-
denze e progredire contempo-
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raneamente su tutti i binari tiamo la formazione di mecca-
della pacificazione libica». nismi di risposta congiunta a
L'Ue si è detta pronta a farsi sfide e minacce. Siamo con-
garante dell'integrità territo- vinti che l'attuazione coeren-
riale della Libia: la Russia tedi questa iniziativa costitui-
condivide questo approccio? rebbe un passo importante
«L'intenzione dell'Unione Eu- verso il risanamento della si-
ropea di garantire, come lei ha tuazione in tutto il Medio
detto, l'integrità territoriale Oriente e consentirebbe di
della Libia, non mi è del tutto gettare le basi per la cre azio-
chiara. Spetta agli stessi libici ne di un'architettura di reci-
agire da garanti in tal senso, procafiducia».
mentre il compito della comu- Come valuta il piano propo-
nità internazionale è quello di sto dall'amministrazione sta-
aiutarli a creare le condizioni tunitense per una soluzione
necessarie, nella consapevo- del conflitto israelo-palesti-
lezza che solo il Consiglio di Si- nese?
curezza dell'Onu può fornire «Gli Stati Uniti, nel loro stile,
garanzie universali. Per parte hanno proposto di risolvere
nostra, intendiamo lavorare "in un colpo solo" uno dei con-
in questa direzione». flitti più antichi del nostro
Come guarda la Russia ai re- tempo. Allo stesso tempo, Wa-
centi avvenimenti di Tehe- shington ha di fatto ignorato
ran? il quadro giuridico internazio-
«Se si riferisce all'ultimo nale universalmente ricono-
round dell'escalation sciuto per la pacificazione in
Usa-Iran, con cui si è aperto Medio Oriente, che compren-
l'anno in corso, allora la no- de le risoluzioni del Consiglio
stra posizione è nota: con- di sicurezza e dell'Assemblea
danniamo qualsiasi azione generale dell'Onu e l'Iniziati-
che sia contraria ai principi va di pace araba. I progetti
della Carta delle Nazioni Uni- americani suggeriscono una
te e che porti a un aumento soluzione di tutti i problemi
della tensione nella regione. chiave dello "status definiti-
L'attacco del Pentagono vo" dei territori palestinesi —
all'aeroporto diBaghdad, or- confini, insediamenti, Geru-
ganizzato il 3 gennaio di que- salemme Est, rifugiati — me-
st'anno, che ha provocato la diante concessioni unilatera-
morte del comandante delle li a favore solo di Israele. Èpo-
forze speciali del Corpo delle co probabile che un tale ap-
Guardie della Rivoluzione proccio possa contribuire a
Islamica dell'Iran Soleimani, porre rimedio alla situazio-
è stata un'eclatante violazio- ne. Come indica anche il fatto
ne del diritto internazionale. che il cosiddetto "piano del se-
A proposito, era un aeropor- colo" è categoricamente re-
to civile... Quindi ripeto ciò spinto daipalestinesi».
che ho già detto di recente C'è un'alternativa che visem-
durante la mia visita in Sri brapiùpraticabile?
Lanka: queste azioni degli «Siamo convinti che un reale
americani vanno oltre i limi- progresso verso un'equa so-
ti consentiti». luzione della questione pale-
Ci sono margini, nell'attuale stinese sul principio "due Sta-
crisi Usa-Iran, per una media- ti" richieda da un lato un au-
zione russa? tentico sforzo da parte degli
«La Russia è favorevole a su- stessi palestinesi e israeliani
perare i dissidi esistenti solo e, dall'altro, un più equilibra-
attraverso il dialogo al tavolo to e imparziale sostegno in-
dei negoziati. La concezione ternazionale al processo. In
russa della sicurezza colletti- tale contesto, sosteniamo la
va nella regione del Golfo Per- posizione espressa nella di-
sico, presentata l'estate scor- chiarazione finale dell'ulti-
sa, è orientata appunto in tal ma riunione dei Ministri de-
senso. Così, a differenza degli gli affari esteri della Lega dei
schemi conflittuali promossi Paesi arabi sulla necessità di
da diversi Stati, proponiamo tenere negoziati multilatera-
alla regione un'agenda co- li sulla pacificazione del Me-
struttivae unificante e solleci- dio Oriente sotto l'egida in-

ternazionale. Riteniamo che
tale ruolo possa essere assun-
to dal "Quartetto" di media-
tori internazionali, che è l'u-
nico meccanismo riconosciu-
to dal Consiglio di sicurezza
dell'Onu per accompagnare
il processo di pace in Medio
Oriente. La Russia, come
membro del "Quartetto", è
pronta a contribuire al rag-
giungimento di soluzioni di
compromesso. Nei nostri
contatti sia con i palestinesi
che con gli israeliani, conti-
nueremo a sollecitare en-
trambe le parti affinché adot-
tino una linea costruttiva, al
fine di concordare soluzioni
negoziali di tutti i problemi
esistenti».
Cosa si aspetta dalla nuova
Commissione Europea sul
piano del miglioramento del-
le relazioni con la Russia?
«Gli ultimi anni hanno visto
una serie di occasioni manca-
te per le nostre relazioni.
Agendo secondo il principio
del minimo comune denomi-
natore, l'Unione Europea per-
severa nell'assurda connes-
sione tra le prospettive di coo-
perazione e la regolarizzazio-
ne interna dell'Ucraina. Su
iniziativa di Bruxelles, il lavo-
ro congiunto in alcuni settori
è stato "congelato". Si stanno
estendendo misure restritti-
ve unilaterali che infliggono
perdite per miliardi di dollari
alle economie degli stessi pae-
si europei. Una parte signifi-
cativa di questo danno colpi-
sce i partner commerciali e di
investimento della Ue più
strettamente a noi legati, Ita-
lia compresa. Questo stato di
cose è oggettivamente in con-
trasto con gli interessi fonda-
mentali dei nostri cittadini.
La sensazione che sia giunto
il momento di riportare le no-
stre relazioni sulla strada di
un progressivo sviluppo si sta
gradualmente rafforzando
negli Stati membri dell'Ue. Ri-
teniamo che la nuova ammini-
strazione del Consiglio euro-
peo e della Commissione eu-
ropea sia anche consapevole
che il mantenimento di que-
sto viziato "status quo" sia in-
compatibile con gli ambiziosi
compiti che si è prefissata per
trasformare l'Ue in un "attore
geostrategico di massimo li-

vello"».
Che passi intende fare la Rus-
sia per avvicinarsi all'Euro-
pa?
«Siamo pronti a lavorare in-
sieme per promuovere la coo-
perazione tra Russia e Ue su
una base paritaria e reciproca-
mente vantaggiosa. Non ab-
biamo mai abbandonato l'i-
dea di costruire una "grande
Europa" veramente unita,
senza linee divisorie, che in-
cluda la Russia, l'Unione Eu-
ropea e i nostri comuni vicini.
Nelle attuali circostanze, un
passo importante in questa di-
rezione potrebbe essere la
convergenza del potenziale
dell'Unione economica eura-
siatica e dell'Unione euro-
pea. Unire così gli sforzi - tra
le altre cose - contribuirebbe
alla formazione di uno spazio
di pace, di sicurezza pari e in-
divisibile e di un'ampia coope-
razione economica dall'Atlan-
tico all'Oceano Pacifico». —
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I nodi internazionali

Stabilità strategica
Tra i temi che si discuteranno do-
mani a Roma ci sono le tensioni
tra Usa e Iran dopo l'eliminazio-
ne di Soleimani e anche la que-
stione siriana e i contrasti che
coinvolgono Russia e Turchia

La questione libica
Divergenze emergono sulla que-
stione libica tra Russia e Ue. Mo-
sca aiuta il generale Haftar e La-
vrov ritiene che non spetta all'U-
nione europea cercare di garan-
tire «l'integrità territoriale della
Libia», maall'Onu eai libici

Nato-Russia
Lavrov pensa che le tensioni
con la Nato «ricordano la Guer-
ra Fredda» e che «l'imbarbari-
mento delle tensioni bilaterali in-
cide negativamente sulla vita
delle persone» a causa delle
sanzioni inflitte alla Russia per
la questione ucraina

Le mosse antirusse
di Washington
e Bruxelles hanno
un impatto negativo
nei rapporti italo-russi

Sappiamo
che in Italia crescono
le voci a favore della
costruzione di un
dialogo con la Russia

La connessione tra la
situazione in Ucraina
e la cooperazione con
l'Ue è semplicemente
assurda

Sempre più forte, negli
Stati Ue, la sensazione
che sia il momento
giusto per una ripresa
dei nostri rapporti

La decisione degli
Usa di uccidere il
generale iraniano
Soleimani va oltre
i limiti consentiti

Risolvere il conflitto
israelo-palestinese
"in un colpo solo"?
Etipico dello stile
degli americani

SERGEJLAVROVMINISTRO DEGLI ESTERI
DELLA FEDERAZIONE RUSSA

ILVERTICE DI ROMA

1) II ministro degli esteri della Federazione russa Sergej Lavrov; 2) II
presidente russo Vladimir Putin e, alle sue spalle, Lavrov; 3) Militari
dell'esercito nazionale libico (Lna) fedeli ad Haftar durante i combat-
timenti contro i milizani jiahdisti a Sud di Bengasi; 4) Putin con la pre-
sidente della Commissione europea Ursula von der Leyen durante il
summit di pace a Berlino lo scorso 19 gennaio
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